
Riforma del Terzo settore e 
impatto nella prospettiva del 
giurista



Impatto sociale, questo sconosciuto per il giurista... 

Il legislatore “evoca” l’impatto sociale, ma non ne defnisce 
l’oggetto (l’ente? il progetto? l’attività?), non la 

metodologia, non la finalità perseguita, non gli effetti. 



Siamo già pieni di “impatto sociale”?
- art. 111-bis  del TUB, dedicato alla finanza etica e sostenibile, che defnisce gli «operatori bancari di fnanza etica e 

sostenibile le banche che conformano la propria attività ai seguenti principi: a) valutano i fnanziamenti erogati a 
persone giuridiche secondo standard di rating etico internazionalmente riconosciuti, con particolare attenzione 
all'impatto sociale e ambientale (…)»;

- il c.d. baratto amministrativo (art. 190, Codice dei contratti pubblici) che prevede che gli enti territoriali possono 
defnire con apposita delibera i criteri e le condizioni per la realizzazione di contratti di partenariato sociale, sulla 
base di progetti presentati da cittadini singoli o associati, purché individuati in relazione ad un preciso ambito 
territoriale. (...). In relazione alla tipologia degli interventi, gli enti territoriali individuano riduzioni o esenzioni di 
tributi corrispondenti al tipo di attività svolta dal privato o dalla associazione ovvero comunque utili alla comunità 
di riferimento in un'ottica di recupero del valore sociale della partecipazione dei cittadini alla stessa»;

- le c.d. start-up a vocazione sociale (decreto-legge n. 179 del 2012) redazione di un Documento di descrizione di 
impatto sociale da compilare secondo le indicazioni fornite in linee guida ministeriali; 

- le c.d. società benefit, introdotte nell’ordinamento dalla legge n. 208 del 2015 (art. 1, cc. 376 ss.) che sono tenute a 
presentare annualmente una relazione concernente, fra l’altro, una valutazione dell’impatto sociale  generato 
attraverso l’uso di standard esterni di valutazione che rispondano a precisi requisiti e che abbiano per oggetto le 
specifche aree di valutazione indicate dalla stessa legge. 

- nella contrattualista pubblica, si diffondono le c.d. «clausole sociali» che esigono l’assunzione di responsabilità 
sociale da parte degli operatori economici for profit attraverso una introduzione di elementi sociali (impatti sociali 
positivi da raggiungere), nelle clausole dei contratti pubblici. 



Art. 7, legge n. 106 del 2016

- La valutazione dell’impatto sociale è la «valutazione 
qualitativa e quantitativa, sul breve, medio e lungo periodo, degli 
effetti delle attività svolta sulla comunità di riferimento rispetto 
all'obiettivo individuato» (art. 7, c.2 CTS). 

- Nella legge-delega n. 106 del 2016, in ben due occasioni – 
disciplina fscale e rapporti con la P.A. – individua quale 
parametro al quale commisurare vantaggi e oneri l’impatto 
sociale generato (art. 9, c.1, lett. a); art. 4, c.1, lett. o) legge n. 
106/2016). 



Ma cos’è l’impatto sociale?



L’impatto sociale nella prospettiva del diritto del 
Terzo settore 

- Impatto sociale come scelta della qualifica giuridica 
rispetto all’attività svolta ed alla modalità di 
svolgimento dell’attività

- Impatto sociale come criterio per costruire la 
governance statutaria

- Impatto sociale come obiettivo rispetto al quale prevedere 
un set di informazioni e dati di cui assicurare pubblicità 
e trasparenza



- Impatto sociale come scelta della qualifi ca giuridica 
rispetto all’attività svolta ed alla modalità di 
svolgimento dell’attività

- La riforma chiede a ciascun ente di prescegliere una 
qualifca giuridica che esprime una coerenza con la mission 
(outputs-outcome), con le attività svolte, con la modalità di 
svolgimento; 

- Mantiene una rilevanza la valutazione del proflo fscale 
delle attività; 

- Fino al 3 agosto 2019, adottare una strategia di 
“rifessione”, senza farsi condizionare dalle scelte del 
passato o dalla comodità (ODV, APS, Onlus)



- Impatto sociale come scelta della qualifi ca giuridica 
rispetto all’attività svolta ed alla modalità di 
svolgimento dell’attività

- Suddivisione fra modalità imprenditoriale (impresa 
sociale/cooperativa sociale come “modello naturale”)  e 
modalità non imprenditoriale (ODV, APS, enti flantropici, altri 
ETS);

- Possibilità di variare la qualifca nel corso del tempo, senza 
perdere la qualifca di ETS (fisiologia del ciclo di vita degli 
ETS…)

- La scelta della qualifca amplifca l’impatto...



ETS e modo di svolgimento dell’attività 
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La disciplina f scale incentiva 
l’assunzione della qualifca in relazione 
al “modo” di svolgimento dell’attività



Iter di rifl essione per la scelta della qualifi ca 
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Indicazioni di metodo…
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La riforma deve essere letta e 
conosciuta integralmente! 



- Impatto sociale come criterio per costruire la 
governance statutaria

- L’orientamento all’impatto sociale è criterio per costruire 
la governance statutaria. 

- La modifca degli statuti non è una fase “tecnica” di 
modifca di clausole… 

- SI diffonde una idea che esista un trade-off fra la 
«democraticità della struttura», la «par condicio» fra i soci, 
la partecipazione dei lavoratori e degli stakeholder,  la ampia 
trasparenza e pubblicità, l’apporto del volontariato e 
l’«impatto sociale». 



- Impatto sociale come obiettivo rispetto al quale 
prevedere un set di informazioni e dati di cui 
assicurare pubblicità e trasparenza

- Vi è il rischio effettivo di affastellare  molte informazioni, 
per lo più inutili allo scopo di assicurare una effettiva 
conoscibilità degli output/outcome, ma rispondenti ad altre 
logiche (tipiche della P.A.);

- Gli oneri  pubblicitari e di rendicontazione non sono neutri 
rispetto all’organizzazione né, tantomeno, a costo zero, 
occorre selezionare quelli che, alla luce dello scopo 
prefssato, sono effettivamente utili a consentire la crescita 
del Terzo settore. 



- Impatto sociale come obiettivo rispetto al quale 
prevedere un set di informazioni e dati di cui 
assicurare pubblicità e trasparenza

- Art. 7 (raccolta fondi)
- Art. 13 (bilancio)
- Art. 14, c.1 (bilancio sociale)
- Art. 14, c. 2 (pubblicità emolumenti, compensi, 

corrispettivi)
- Art. 15 (libri sociali)
- Informazioni da depositare nel RUNTS
- D. Lgs. n. 111/2017, cinque per mille 
- Legge n. 124/2017 (concorrenza)
- D.lgs. n. 33 del 2013 (trasparenza)

-



Un tempo di rifl essione… dal 3 agosto 2017

24 mesi per l’adeguamento degli 
statuti, atti costitutivi e regolamenti 
di ODV, APS e Onlus (3 
agosto2019) 

18mesi per l’adeguamento degli 
statuti delle imprese sociali (20 
gennaio 2019)
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Attesa di linee guida sulla valutazione 
dell’impatto sociale…

Chiarimento giuridico su soggetti, oggetti, metodologie, forme 
di pubblicità e trasparenza…

 Chiarimento sugli effetti della valutazione di impatto… 

Valutare  come «dare valore», nel senso di «attribuire un 
vantaggio». Ad un maggior impatto sociale, ad es., potrebbero 
essere legate misure di vantaggio fscale più accentuate? Potrebbe 
essere collegato un rapporto preferenziale con la P.A., in ragione 
della valutazione di impatto sociale? 
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Grazie della vostra 
attenzione 

e… 

buona rifessione!
luca.gori@santannapisa.it 
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